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Le Feste

Un anno
lungo
dieci
giorni

GIACOMA LIMENTANI

L’ardito intervento di don Zega sul settimanale cattolico in risposta ad una lettrice frigida

«L’erotismo è un grande aiuto»
Famiglia Cristiana elogia il piacere
Nella lettera di risposta il sacerdote attribuisce all’educazione familiare e religiosa all’atteggiamento negativo verso
il corpo. Gli studiosi: «è un fatto molto importante». Resta la contraddizione con la rigidità sui contraccetivi.
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«Rosh ha-shanah», «Ziccaron»,
«Teshuvah», «Yom Kippur». Quat-
tro espressioni dal suono incon-
sueto, che si assommano tutte in
una espressione unica: «Yamim
noraim» o giorni tremendi. I dieci
tremendi giorni che partono dal
«Rosh ha-shanah», il capodanno
che quest’anno, per via della di-
versa impostazione del calendario
ebraico, corrisponde al 2 di Otto-
bre. Dieci giorni per un solo capo-
danno, e in più dieci giorni tre-
mendi? Ecco una grande doman-
da, alla quale bisogna rispondere
con più domande.Nei sette giorni
dell’inizio, primo capodanno del-
l’universo, l’uomo non è forse sta-
to creato a immagine di Dio? Non
deve quindi tendere, sempre e per
quanto gli è possibile, a somigliare
a questa immagine? E prima di
dare inizio a ogni nuovo giorno,
Dio non si è forse fermato a giudi-
care l’opera compiuta nel giorno
precedente? L’uomo che sta en-
trando nel vivo di un nuovo anno
non dovrebbe quindi fermarsi a
meditare su quanto ha fatto nel-
l’anno appena trascorso? Per poter
davvero e serenamente lasciarselo
alle spalle, non dovrà saldare tutti
quei conti che potrebbero intral-
ciare il suo procedere nel tempo?
Ebbene ecco: in un’autoanalisi
che inizia col capodanno, sta l’u-
mana tremendità dei giorni tre-
mendi, tutti da vivere al cospetto
del Signore. Perché nel giorno di
«Rosh ha-shanah» il Signore apre
davanti a Sé il Libro della vita, il
Libro della morte e il Libro dei
giudizi sospesi. Nel primo registra
i giusti, nel secondo i malvagi e
nel terzo quanti si tengono in bili-
co fra giustizia e malvagità. Il ca-
podanno ebraico da così il via a
un giudizio che Dio sigillerà nello
«Yom Kippur» o giorno dell’espia-
zione: venticinque ore di digiuno
dedicate alla preghiera, alla com-
memorazioone dei defunti, alla ri-
chiesta di perdono verso chi è sta-
to offeso e a perdonare chi chiede
perdono. A un’ammissione di re-
sponsabilità, dunque, come pure a
una ricerca di emendamento che
insieme col male che si è potuto
fare, annoverano il bene che si è
omesso di fare, e che devono esse-
re sincere o il digiuno verrà consi-
derato atto di ipocrita bigotteria.Il
Creatore assolve infatti le offese
arrecate alla Sua Maestà, solo do-
po che le Sue creature si sono fra
loro perdonate e rappacificate e il
Suo perdono, connesso all’umana
azione riparatrice, tiene conto di
quanto e come la contrizione del
singolo spazia, dalla sfera privata,
a un’assunzione di responsabilità
collettiva che è un’altra caratteri-
stica di questi giorni. Perché esiste
una correità del male che si espli-
ca nel tollerare che altri lo com-
mettano, e il peccato di uno di-
venta il peccato di tutti, se ci si
adagia nel proprio tranquillo be-
nessere senza vegliare attivamente
sul benessere di tutti.Dieci giorni
tremendi quindi, questi che van-
no dal «Rosh ha-shanah» allo
«Yom Kippur», anche perché dedi-
cati allo «ziccaron», un continuo e
non sempre facile ricordare che
deve indurre alla «teshuvah»: il ri-
torno a Dio attraverso la conqui-
sta di una più solida innocenza.
La consapevole innocenza univer-
sale che distinguerà l’era messia-
nica da ogni altra era.
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Evvivailpiacere.El’erotismo.Don
Zega, dalla rubrica «Colloqui con il
padre» di «Famiglia Cristiana», spo-
sta la morale cattolica verso nuove,
audaci frontiere. Il sesso e l’eroti-
smo, che fino a nonmolto tempofa
avevano, per i cattolici, quasi esclu-
sivo lo scopodella procreazione, di-
ventano per il padre paolino «un
grande aiuto per mantenere viva
l’unione di mente e cuoredegli spo-
si». L’occasione di questa interpre-
tazione la fornisce la lettera di una
lettrice.Quarantasettenne,ansiosa,
nervosa ed esigente, la donna la-
menta l’appannarsi del suo rappor-
to con il marito: «....il sesso non mi
attira, spesso lo subisco e tuttora
provo addirittura disgusto e fasti-
dio....In questa situazione dovrei ri-
schiare una gravidanza? Fare asti-
nenza, mi si dice e io ci riuscirei be-
nissimomahotroppapauraevivrei
il rapportoconluiconmaggiorean-
siaedifficoltà».

La richiesta di aiuto ha offerto
dunque l’occasione al padre paoli-
no per una lunga dissertazione sul
sesso, l’amore e l’erotismo che se da
una parte è costruita con equilibrio
e abbondanti citazioni dei testi sa-
cri, in modo da evitare censure, dal-
l’altra suscita curiosità. Non tutti i
religiosi, sull’argomento, si espri-
mono così liberamente e soprattut-
to non lo fanno da una tribuna così
popolare, lepaginediunsettimana-
le che arriva a vendere fino ad un
milione di copie. Del rapporto che
c’ètralalettriceeilmarito,donZega
scrive che: «Le coppie che hanno
avuto la fortuna di costruire la loro
unione, oltre che sull’amore reci-
proco, anche su una buona intesa
sessuale, non potrannofarea meno
di compiangere tanta povertà emo-

tiva». Attribuisce tale povertà all’e-
ducazione familiare subitadalla let-
trice: «..ha imparato a diffidare del
corpoedellaliberaespressionedelle
emozioni; le è stato insegnato che
tutto ciò che ha a che farecon il pia-
cere deve essere negato....anche go-
dersi innocentemente una mezz’o-
ra di tempo libero è una cosa che le
appare interiormente problemati-
ca». E non solo alla famiglia attri-
buisce la responsabilità dei proble-
mi della donna, ma anche all’edu-
cazione religiosa. «Può darsi che
una rigida educazione religio-
sa...abbia contribuito a rafforzare
questoatteggiamentonegativover-
so il piacere del corpo...».Una espli-
citaammissionedelcontrollochela
chiesa ha esercitato ed ancora eser-
citasugliimpulsisessualideisuoife-
deli. Neldefinirecomela lettrice in-
tende il sessoscrive: «...ilminimodi
partecipazione igienicamente ne-
cessaria al corpo e allo spirito», e
cioè, proprio come l’hanno racco-
mandata sempre i preti agli osser-
vanti. La studiosa Emma Fattorini
sottolineache lacosapiùimportan-
te dell’intervento è proprio l’am-
missione della funzione repressiva
svolta dalla chiesa, «soprattutto sul
terreno dei principi»; anche dal
pontificato è emersa recentemente
l’importanzadellacorporeità-dice-
e tra le tante autocritiche c’è anche
quella del ritardo sul rapporto tra i
sessi. Ma nessuno osava dichiarare
certe cose come principio e soprat-
tutto nessuno ha mai ammesso il
ruolo di una pesanteeducazione re-
ligiosa».

Su di un solo argomento don Ze-
ganonfaunpassoavanti,quellodel
controllo delle nascite, gli anticon-
cezionali. Sorvola affermando che

nell’implicita richiestadella lettrice
sul «controllo delle nascite» c’è il
problema di un controllo più pro-
fondo e negativo sulla vita e i senti-
menti, gli slanci del cuore il «turba-
mentodeisensi...oltreillimitedella
fragilità umana e della vigilanza ri-
chiesta ad ogni cristiano». Ma la
contraddizione è evidente: se nel
piaceredelcorpononc’èpeccato,se
cercarloè legittimoeperfinogiusto,
perchè non dovrebbe essere legitti-
mo per un buon cristiano cercare di
evitare le gravidanze indesiderate?
Maria Bonafede, valdese, afferma
che questo è l’enorme problema
della morale cattolica: quello della
sessualità senza figli, un nodo che
non è ancora sciolto. L’incentiva-
zione all’erotismo - dice - è stupefa-
cente perchè spinge a vivere la ses-
sualitàsenzaaffrontareilnodo.

Positivelereazionitraglistudiosi.
Gianni Statera, preside della facoltà
di sociologia dell’università di Ro-
ma, si dichiara «piacevolmente sor-
preso» dall’intervento di don Zega:
«Rappresenta un bel colpo alla ses-
suofobia della Chiesa anche se c’è il
rischio che il sacerdote si trasformi
inunopsicanalistaoinunsessuolo-
go». Cesare cavallere, direttore di
«Studi cattolici», il periodico vicino
all’Opus Dei, dice che «Don Zega
questavolta voltahaperfettamente
ragione, non c’è nulla da eccepire».
VeraSlepoj,presidentedella federa-
zione italiana psicologi definisce
l’intervento «un avvenimento».Il
settimanaledeiPaolinihagiàpassa-
to dei guai con le autorità vaticane
per leopinionicheesprimeinmate-
riadimoralitàel’annoscorsoèstato
commissariato.

Nanni Riccobono

Domani
il Papa
in Brasile

Difesa e promozione, anche
politica, della famiglia e
rispetto per la vita umana,
ma anche riforma agraria e
attenzione per le
popolazioni indigene;
plauso al miglioramento
della situazione economica,
ma necessità di uno sviluppo
che non allarghi il divario tra
i pochi ricchi e i tanti poveri.
Con l’attenzione a questi
temi Giovanni Paolo II si
prepara a partire domani,
per la terza volta, in Brasile.
Lo aspettano le polemiche.
Per protestare contro
l’opposizione della Chiesa
Cattolica contro il disegno di
legge inteso a consentire il
matrimonio fra persone
dello stesso sesso, un gruppo
di omosessuali ha dato ieri
alle fiamme diversi cartelloni
che ritraevano il papa
Giovanni Paolo II ed una
bandiera di Città del
Vaticano. Il disegno di legge
è attualmente in discussione
al parlamento. La
manifestazione ostile è stata
inscenata dagli omosessuali,
bloccando il traffico nel
centro della città, a pochi
giorni dall’arrivo del
pontefice.

La statua del Papa davanti alla cattedrale di Rio Ansa

Sos, preghiere per posta
Decine di conventi
in orazione su richiesta
Le vie dei miracoli sonoinfinite.Nonavetevogliadi trasci-

narvi fino a Lourdes, né avete tempo di mettervi a pregare
per risolvere ambasce o ottemperare a concrete questioni
materiali? Niente paura, potete farlo per procura, anzi per
posta. Ènato, infatti, un servizioadhocchiamatoSos (Salu-
taris Orationis Servitium, ovvero il Servizio dell’Orazione
cheSalva)alqualechiunquepuòrivolgersi inviandounari-
chiesta e, naturalmente, una piccola offerta. Perché, è ben
vero che l’amore diDioègratuito,ma lepreghiereper inter-
postapersonasipagano. Il tempoèdenaroancheper l’orga-
nizzazione «Mani Oranti», nata in epoca di guerra fredda a
BolognaaoperadimonsignorCristoforoCampana,peraiu-
tare larinascita spiritualediqueipaesi.Lerichiestevengono
inviate in quaranta monasteri di clausura di quei paesi, i
quali, data la rinascita spirutuale, hanno tempo di pregare
per tutti. Le richieste dei questuanti vengono raccolti in un
foglio e inviati alle suore dei paesi centrorientali. Segue la
raccolta in un albo e le preghiere collettive. Sono 11 i paesi
coinvolti nelle orazioni su commissione: dall’Albania alla
Bulgaria, dalla Romania all’Ungheria dove cene sono quat-
tro,allaRepubblicaCeca(dovecenesonosette).Masiarriva
fino in Lituania e Ucraina. Tra i principali ordini coinvolti
anche le clarisse, le carmelitane scalze e le dominicane. In-
sommaunbell’esempiodiglobalizzazione,

Singolare spettacolo alla sala Nervi di fronte a Giovanni Paolo II

Le suore ballano in Vaticano
Religiosi e religiose di tutto il mondo si sono esibiti in canti e danze.

CITTÀ DEL VATICANO. Ore 9 del-
l’ultimomartedìdiSettembre.Mee-
ting storico in Vaticano. Un’inter-
minabile fila di giovani sotto i tren-
ta anni, uomini e donne, con un bi-
glietto in mano cercadi entrare nel-
la sala Nervi, dedicata a Paolo VI.
Qualcunodiceche sono circanove-
mila quelli che occupano l’ala sini-
stra del colonnato di San Pietro, di
sicuro c’è che nella sala Nervi ne so-
noentraticinquemila.Suognisedia
un foulard bianco o rosso, o verde o
blue, un foglio giallo con i canti
«We have seen the Lord», «Reli-
gious Rap», «Jubilate Deo». A sini-
stradelpalcouncorodicentinaiadi
giovanissimi.

Una conduttrice e un conduttore
hanno riscaldato il pubblico inci-
tandolo a sventolare i foulard colo-
rati,acantareeosannarecongrinta,
con forza. Si sono susseguiti spetta-
coli di cantanti, ballerini, giocolieri
fino alla danza orientale dai movi-
menti gentili fra drappoi colorati e
ornamenti in oro. Dio ci vuole un
«macellodibene!».Cosìhachiusoil

frenetico rap, Maurizio, 30 anni,
collaboratore di Jovanotti, salutan-
doilpubblico.Nelmezzodella festa
l’ascolto di testimonianze del Trap-
pistaJanePierreSchumachercheha
vistosetteconfratellibarbaramente
uccisi in Algeria, lui salvo per caso.
La vocazionee adesione alla religio-
ne cattolica raccontata in prima
personadasuorNirmala, laGenera-
le che ha preso il posto di Madre Te-
resadiCalcutta.

No, non era una replica del con-
gresso eucaristico, anche se la spet-
tacolarità, i suonie iballi,nonché le
esibizioni di clown, potevano ricor-
darlo. La cosa straordinaria della
giornata di ieri e che tutti, pubblico
e artisti, erano religiosi e religiose
provenienti da tutto il mondo. Era
un frate cappuccino quel clown
che, dopo essersi esibito, è tornato
col suo saio. A Roma per i quattro
giorni del convegno internazionale
Videmus Dominum iniziato all’ho-
tel Ergifde e ieri trasferitosi in Vati-
cano per festeggiare il Papa. «Il se-
greto della gioia dellavitaconsacra-

ta unita alla gioia di essere giovani,
voi avere il dovere di comuniarla a
tutti i vostri fratelli» ha detto loro il
Pontefice e ha concluso autoironiz-
zando: «si può dire che ora i giovani
sonodimoda,oravedremoinBrasi-
le» e ha riso dalla sua polrona sul
palcodellasalaNervi.Labigfestaor-
ganizzata a Roma, vede il Papa par-
lare ai giovani di casa in un raduno
di enorme portata. Dopo Parigi e
Bologna sarà la volta di Rio. Abbia-
mo visto raduni di giovani in passa-
to solo allo stadio o a Woodstock,
ora livediamoattornoalPapa.Cosa
spinge tutti questi giovani a canta-
re, a suonare, a comunicare la loro
energia vitale al Papa? Un Papa che
trova nella musica e nella danza un
giusto modo di mettersi in relazio-
ne con il Signore e invita i religiosi a
farlo. Di grande impatto emotivo
nellasalaNervilabenedizionecheil
Pontefice ha impartito ai suoi gioa-
ni preti e suore e frati. C’erano cin-
quemilalanternetutteaccese.

Adriana Moltedo


